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Bo, agosto 2010

Alle Imprese che applicano il

CCNL Settore Alimentazione - Panificazione

PREMIO VARIABILE ANNO 2009–SETTORE ALIMENTAZIONE/PANIFICAZIONE ARTIGIANATO
AZIENDE EMILIA ROMAGNA

Tra le associazioni imprenditoriali artigiane CNA, Confartigianato, Casa, Claai della Regione Emilia-Romagna ed i sindacati dei lavoratori di settore Flai-Cgil, Fai-Cisl, Uila-Uil, sono stati definiti gli importi del salario variabile, relativi all'anno 2009, da erogarsi nel corso dell’anno 2010 (vedi allegato), in attuazione del vigente accordo sindacale regionale settore alimentare artigianato.

I valori economici riportati nelle successive tabelle sono da corrispondersi, considerato “…..il generale stato di crisi e la difficoltà delle aziende a reperire liquidità…”, in 5 successive rate di pari importo, a decorrere dalla retribuzione del mese di agosto 2010, fino all’ultima rata prevista con la retribuzione del mese di dicembre 2010.

Situazioni aziendali di difficoltà 

A fronte dell'andamento positivo dei risultati, la singola azienda che si veda coinvolta da situazioni economiche particolarmente negative, potrà chiedere (assistita dalla propria Associazione) un confronto con il Sindacato territoriale, per valutare i problemi al fine di non corrispondere, in via del tutto eccezionale, il premio conseguito a livello regionale; solo con accordo sindacale tra le parti l'azienda potrà non erogare, parzialmente o totalmente, il salario variabile di riferimento. 

Gli importi di salario variabile sono diversificati in quattro sottosettori, e più specificatamente:

· alimentazione di produzione (compreso il comparto della lavorazione carne, con l’esclusione dei prosciuttifici di Parma);

· alimentazione di servizio;

· panificazione;

· prosciuttifici della Provincia di Parma (escluse le attività di disossatura, sugnatura e similari cui si applica il premio relativo al settore di produzione).

Riportiamo di seguito gli importi annuali in euro relativi ai settori soprarichiamati .

ALIMENTAZIONE

	Livelli
	Alimentazione di produzione
	Alimentazione di servizio

	1S
	647,00
	432,00

	1
	542,00
	362,00

	2
	466,00
	311,00

	3A
	412,00
	275,00

	3
	369,00
	247,00

	4
	342,00
	229,00

	5
	310,00
	207,00

	6
	269,00
	180,00


PANIFICAZIONE

	Livelli  Panificatori/(alimentazione)
	Produzione Aziende c/t
	Servizi Aziende c/p

	A1S-B1 (1)
	542,00
	362,00

	A1 (2)
	466,00
	311,00

	A2 (3A)
	412,00
	275,00

	A3-B2 (3)
	369,00
	247,00

	A4-B3 (4)
	342,00
	229,00

	B4 (5)
	310,00
	207,00


Anche per l’anno 2009, per il settore panificazione, è stato confermato un valore del premio variabile regionale, differenziato in funzione della tipologia produttiva del singolo panificio.

Sgravio contributivo sulle retribuzione di secondo livello 

Il premio regionale variabile, così attribuito a livello aziendale, rientra a tutti gli effetti nelle cosiddette erogazioni salariali di secondo livello, stante l’incertezza della sua corresponsione, e si può pertanto applicare, ai fini contributivi, il più favorevole regime della cosiddetta “decontribuzione” prevista a favore delle retribuzioni a carattere variabile (art. 1, c. 67, L. n. 247/2007).

Detassazione

Il premio regionale variabile possiede anche le caratteristiche per usufruire del più favorevole regime della c.d. “detassazione” dei premi legati alla produttività, come stabilito dall’art. 5 D.L. n. 185-2008, convertito nella legge n. 2-2009.

Hanno diritto al salario variabile, relativo all’anno 2009, i lavoratori in forza alla data del 1 agosto 2010; lo stesso, andrà riproporzionato per il periodo lavorato nell’arco temporale compreso tra il 1 gennaio e il 31 dicembre 2009.

La frazione di mese lavorato superiore a 15 giorni di calendario è da considerarsi come mese intero.

Inoltre, le parti sociali hanno operato un’integrazione al testo contrattuale iniziale al fine di definire il trattamento economico spettante ai lavoratori che interrompono il rapporto di lavoro nel periodo intercorrente tra l’erogazione del premio di un anno e di quello successivo.
In base a questa norma contrattuale i dipendenti che interromperanno il rapporto di lavoro nel periodo settembre 2010 - luglio 2011 dovranno percepire un premio sulla base dei ratei dei mesi lavorati in tale periodo, calcolato sul 60% del premio erogato nell’anno precedente .
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